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Aboliti i baldacchini, sistemati stufa e tronetti 
• ! • — - • ' 

Pronta la Cappella Sistina 
per accogliere i 111 cardinali 

Dalla Camera contestualmente alle misure di potenziamento 

Sarà 
riforma 

E' morto ieri il cinese Yu Piti, arcivescovo di Nanchino, colto da malore du- Gli impegni assunti dai partiti della maggioranza e dal governo - E' stato evitato il ri-
Tante i funerali di Paolo VI - Nuovi particolari sulle ultime ore dol pontefice | schio di provvedimenti a sé stanti - Conversazione con la compagna Anna Maria Ciai 

CÌTT.V DEI- VATICANO -
Con la morto elei cardinale 
Fani Yu Pili, arcivescovo di 
Nanchino ina recidente a Tai 
peli da anni e da alcuni giorni 
a Roma dove si è .spento 
ieri, i grandi elettori che en 
trentuno in Conclave il 23 
agosto per eleggere il nuovo 
Papa scendono a 111. Alla 
morte di Paolo VI. i cardinali 
(Oli diritto di entrare Con 
clave erano 115, ma dopo 
le preannunciate assenze per 
gravi ragioni di salute di al 
tri tre cardinali — lo sta
tunitense Wright. il polacco 
Filipiak e l'indiano Cracias 
- essi erano divenuti 112. 

Il Tatto che ora siano 111 
vuol dire che j 57 cardinali 
europei costittMscono la mag 
i,'ioran/a anche .se. come sib
iliamo avuto modo di rile 
varo nei giorni scorsi, essi 
non fermano un gruppo con» 
patto .sia per i contesti sto
rici diversi in cui operano 
([>er la prima volta entrano 
in Conclave sei |>ori>orati dei 
paesi socialisti: sarebbero sta _ 
ti sette se appunto il |>olacco 
Filipiak non fosse stato indi
sposto), sia IHT le differenti 
posizioni ecclesiologiche e teo
logiche che essi impersonano. 

Intanto, dopo la pausa di 
ferragosto, è tornata a riti 
nirsi ieri mattina l'assemblea 
dei cardinali con la parte 
cipazione di 10.1 porporati. La 
seduta è stata dedicata es
senzialmente a (|iiella parte 
della Costituzione Romano 
Pontifici Eligendo riguardati 
te il Conclave. I cardinali 
hanno, inoltre, ascoltato una 
relazione di monsignor C'a
prici. sostituto della segrete
ria di Stato, circa il disbrigo 
degli affari correnti twgli ul
timi giorni. 

Sono pure ripresi ieri i la
vori per mettere la Cappella 
Sistina in condizione di acco
gliere i cardinali partecipanti 
all'elezione del prossimo Pa
pa. Il pavimento della Cap
itelli! Sistina è stato rialzato 
di IH) cui. K-iso poggia su 
intvlaiaturc tubolari al fine 
di utilizzare anche gli spazi 
«Ielle due larghe panchine in 
marmo addossate ili muri del
le pareti laterali della Cap
pella stessa sulle quali sono 
Militi sostare i visitatori per 
ammirare gli affreschi mi-
i lielangioleschi delle pareti e 
del soffitto. Con cjuesto ac-

CITTA' DEL VATICANO — La stufa che sarà usata per 
la fumata che annuncerà l'elezione del Papa 

corgimento tecnico, la SUIHT-
ficie del pavimento della Cap
pella Sistina viene ad essere 
ampliata di 70 mc|. 

Inoltre, lungo ciascuna del
le due pareti laterali della 
Cappella sono state sistemate 
due file di tavoli (la prima 
è più alta di 45 cm. ris|ictto 
idlii seconda) tra le quali c'è 
un corridoio di 90 cm. per 
consentire il passaggio agli 
inietti alle o|>crnzioni di voto. 
Se si eccettua il pr ;mo tavolo. 
vicino all 'altare, che ha una 
lunghezza di metri 0.00 e vi 
possono trovar posto undici 
cardinali, gli altri dieci tavoli 
hanno una lunghezza di me 
tri 6 e vi potranno prendere 
posto dieci cardinali. In tutto 
sono undici tavoli disposti in 
forma di coro con poltroncine 
dallo schienale di legno e dal 
sedile imbottito e ricoperto 
di velluto rosso su cui siede
ranno i cardinali. Sono stati 
aboliti i tradizionali baldac 
chini che sovrastavano i posti 
dei singoli porporati. 

E ' stata già sistemala pure 
la stuTa per le famose fu
mate nere e bianche attra
verso cui. contrariamente a 
quanto qualche giornale ave
va scritto, anche in occa

sione dall'imminente Con
clave sarà annunciato all'e
sterno se è stato eletto o no 
il nuovo Pontefice. A diffe
renza dei Conclavi passati — 
informa la Radio Vaticana — 
il ttilxi della stufa, accurata
mente ripulito nei giorni scor
si. non corre più lungo il 
muro esterno albi Cappella 
Sistina, ina emerge dalla som
mità del tetto della mede
sima lungo lo spiovente che 
guarda verso piazza S. Pietro. 
La stufa, che ha un'altezza 
di oltre un metro e un dia
metro di 50 centimetri, porta 
incise sul bordo del piano 
superiore le date dei Conclavi 
in cui è stata usata: vi si 
leggono le date del Conclave 
del 1!>22 nel corso del quale 
fu eletto Pio XI, quella del 
Conclave del 1039 da cui usci 
Pio XII. quella del Conclave 
del 19.58 in cui fu eletto Gio
vanni XXIII. quella del Con
clave elei 19(13 da cui usci 
Papa Montini e. infine, quel
iti del Conclave del 25 agosto 
1978. K' stato precisato, inol
tre. che. per evitare dubbi 
.sul colore nero o bianco del 
fumo, verranno bruciati per 
la prima volta assieme alle 
schede anche candelotti di 

particolare composizione chi
mica: a seconda della notizia 
che dovrà essere comunicata 
all'esterno, essi garantiranno 
appunto il colore nero o bian
co delle fumate. 

Il direttore della sala stam
pa vaticana, padre Panciroli. 
in una nota, ha ricostruito 
le ultime ore di Paolo VI 
precisando che la sera del 5 
agosto, nonostante l'insorgere 
di una manifestazione febbri
le a causa di una cistite acu
ta che era sopraggiunta alla 
riacutizzazione della malattia 
art rosica di cui era da tempo 
sofferente, il Papa scomparso 
esaminò « alcune pratiche cor
renti ». Ha confermato che 
alle 18.15 si registrò l'aggra
varsi della malattia che pro
vocò la morte di Paolo VI 
alle 21.40. 

A proposito dell'ora, padre 
Panciroli ha ricordato che 
Papa Montini era solito sve
gliarsi ogni mattina alle ore 6 
al trillo di una vecchia sve
glia eia cui non si era mai 
distaccato fin dai tempi del 
suo servizio diplomatico in 
Polonia nel 1922. Ebbene, se
condo il racconto del diret
tore della sala stampa va
ticana questa vecchia sveglia. 
il 6 agosto, anziché suonare 
come ogni giorno alle ore 6. 
< inopinatamente ha suonato 
alle ore 21.40. nel momento 
in cui il Santo Padre spi
rava ». 

Intanto, nel quadro delle 
testimonianze sull'opera del 
Papa scomparso, registriamo 
un'intervista alla Radio Vati
cana del metropolita di Le
ningrado Nikodim. Questi, che 
a partire dal 'fri ebbe modo 
di incontrarsi con Paolo VI 
per sei volte, ha dichiarato 
che « il defunto pontefice è 
stillo una persona stimata e 
venerata nella Chiesa russa * 
perchè * si è manifestato un 
uomo di larghe vedute, di 
ampio impegno per tutti i 
problemi del nostro mondo e 
della Chiesa nel nostro tem
po ». 

Ieri pomeriggio ha avuto 
luogo nella Basilica di San 
Pietro il quinto dei « noven
diali ». ossia dei solenni riti 
di suffragio per il pontefice 
scomparso che termineranno 
domenica 2(1 agosto. 

Alceste Santini 

A tre mesi dall'entrata in vigore della legge sulla psichiatria 

Venezia: 1200 dimessi dai manicomi 
Chiuso dopo duecento anni l'ospedale-ghetto di San Servolo - Le esperienze 
di assistenza nel territorio agli ex-degenti - La situazione a Portogruaro 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — In provincia 
di Venezia, a 3 mesi dal
l'entrata in vigore della leg
ge 180 sulla riforma dell'as
sistenza iisichiatrica. conte
nuti ed indirizzi del nuovo 
strumento legislativo sono 
già. in buona parte, realiz 
zati. L'ospedale |isicliiatri-
co di Yillanova. una locali 
tà vicino a Portogruaro. è 
stato chiuso pochi giorni fa 
e i suoi pazienti sono stati 
dimessi. E' di quieti giorni 
an:he la partenza deH'ulti-
mu gruppo di irnienti tallog-
giati » per anni entro le mu
ra deJl'antico convento be
nedettino di San Servolo. 

I n a biccntcìiaria tradizio 
ne aveva fatto dell'isola, a 
metà strada tra il molo di 
San Giorgio e il Lido, non 
•i un » manicomio, ma « il » 
manicomio per antonomasia. 
Alla cara.tcristica segregan 
te dell'ist tuzione il compie» 
so ospedaliero di San Servo 
Io aggiungeva una qualità 
originale: il fatto, cioè, di 
essere anche fisicamente 
isolato dal resto del mondo. 

Marocco. San Clemente 
(un'altra isola, ma meno fa 
mosa) San Servolo. Villano-
va: questi i quattro centri 
manicomiali della provincia 
di Venezia; fino a pochi me
si fa. queste strutture ospe
daliere ospitavano circa due 
mila pazienti. Ora più di 
1.200 sono stati dimessi; gli 
ultimi 800 (ma il loro nume 
ro diminuisce giorno per 
giorno) inseriti in un con
testo assistenziale profonda 
mente diverso, si dividono 
irti ultimi posti-letto di San 
Clemente e di Marocco. 

I dimessi, hanno potuto far 
capo a diversi punti di rife 
nmento fomiti dalla rete di 
servizi previsti dalla legge. 
capaci di dare loro la ne 
eessaria assistenza. Molto 
resto ancora da fare, ma. 
va detto, quello che è sta
to fatto lo si è fatto con 
grande rapidità. La ragione 
della speditezza con cui al. 
cune fondamentali indica zio 
ni della legge sono state at

tuate va ricercata nel lavo 
ro che per vent'anni l'ani 
nunistrazionc provinciale ha 
svolto in questo settore, an
ticipando Io spirito della leg
ge. Quando questa è entra
ta in vigore, il terreno era 
già pronto, alcuni meccani
smi erano già stati messi ;i 
punto. 

I*i territorializzazione del
l'assistenza psichiatrica non 
è. quindi, iniziata pochi gior
ni fa. le équipes operanti al 
di fuori delle istituzioni, nel 
territorio, non sono, per i 
veneziani, una novità: la 
di-ospedalizzazione, infine, è 
tm criterio che ha informa 
to l'iniziativa dell'ammini
strazione provinciale fin dal
la stesura di un documento 
unitario che le forze di mag 
gioronza PCI e PSI. aveva 
no redatto e che raccoglieva 
le linee della politica psi 
chiatrica dell'ente locale. I^i 
legge ha contribuito al supe
ramento degli ultimi osta 
coli, permettendo di stringa 
re i tempi dell'operazione. 

I manicomi, come abbiamo 

visto, non esistono più. So
pravvivono. ma ancora per 
poco, le strutture di San 
Clemente i cui ospiti in pò 
chi mesi sono dimezzati, e 
di .Marocco (dove sono sta
ti trasferiti gli ultimissimi 
ricoverati di San Servolo). 
che costituiscono il pun
to critico di una fase di ne
cessario trapasso. Le due 
strutture non raccolgono 
nuovi rico.eri. Motivo per 
cui la loro esistenza è le 
gata ai tempi di dimissione 
degli attuali degenti, alla lo 
ro contemporanea rciminis-
sione nel territorio, cosa che 
presuppone, soprattutto per 
quanto riguarda la terrafer
ma. una adeguata rete di 
servizi. 

Nove dei 15 posti letto che 
la legge prevede per il ri
covero degù « acuti ». sono 
stati approntati nei locali 
della vecchia astanteria de
gli ospedali civili riuniti del 
centro storico. Un embrione 
del « servizio psichiatrico » 
esiste anche all'Umberto di 
Mestre. 

Il contributo 
del personale paramedico 

i In più — spiega il dottor 
Casagrande. che ha lavora
to per anni a Trieste con 
Franco Basaglia e che da 
circa un mese è il nuovo di 
rettore di San Clemente — 
sono stati approntati i la 
boTaton nei quattro ospeda 
U cittadini, nei quali presta 
no servizio équipe speciali: 
zate. quelle stesse che pos
sono operare anche distac 
cate nel territorio. E' straor 
dinario — aggiunge C&>a 
grande — il contributo che 
in questa difficile fase è sta 
to fornito dal personale sia 
medico che paramedico: 
sen:a la loro estrema dispo 
nibilità non sarebbe stato 
possibile raggiungere questi 
risultati ». 

Della stessa opinione è an 
che il dottor De Salvia, d: 
rettore del centro di igiene 
mentale di Portoguaro. che 
fino ad oggi costituisce la 

punta avanzala dell'espe
rienza veneziana. « Con mesi 
di lavoro tenace e corale, vi 
hanno lavorato tutti, si può 
dire 24 ore su H. medici, in
fermieri, sociologi e psico
logi. Portogruaro può offri 
re già l'esempio della piena 
applicazione della legge ISO». 
Dopo l'apertura e la cancel
lazione dell'ospedale psichia 
trico di Vilianova e con il 
ripristino di una struttura ri 
masta inutilizzata in seguito 
alla soppressione di una 
scuola < speciale ». il Centro 
di igieni^ mentale ha inizia 
to a funzionare. Registri. 
schedari, cartelle cliniche: il 
telaio dell'organizzazione è 
ormai definito, si può ope
rare senza l'angoscia della 
estemporaneità. Parte dello 
stabile che ospitava l'ospe
dale psichiatrico è. ora. la 
sede di una prima comunità 
alloggio-protetta. 

I suoi componenti, che 
stanno recuperando l'auto 
sufficienza, vanno e vengo 
no. chiavi in tasca, dalle lo 
ro camere al paese, hanno 
a loro dispasizione due in 
fcrmicri e fanno comunque-
riferimento per ogni neces
sità, al centro di igiene men 
tale. Allo stesso fanno rife
rimento anche altri pazienti 
d ie abitano nelle proprie ca
se. Ogni mattina un pulmi
no li raccoglie in paese, por
tandoli a quello che per lo 
ro funziona come un day-
hospital. la sera tornano a 
casa con lo stesso mezzo. 

Quindici posti letto al 
l'ospedale di Portogruaro per 
gli acuti, un registro per gli 
interventi programmati, ese
guiti da équipes mobili di
staccate nel territorio, a do 
micilio. nelle fabbriche, nel
le scuole, un pronto soccor
so CIK» funziona sempre. 

A Venezia, la concretizza 
xione della legge presenta. 
ovviamente, anche grandi 
difficoltà. La macchina da 
muovere è più complessa ed 
articolata, gli interessi in 
gioco ben maggiori. tll pros 
sima passo _ afferma Ca 
sagrando — sarà definire la 
funzionalità del centro di 
igiene mentale del centro sto 
rico che dovrà insediarsi a 
palazzo Boldù ». una strut 
tura che pur essendo Mata 
indicata in origine comr 
dav hospital in realtà non 
lo è. e fino ad ora ha forni
to un'assistenza esclusiva
mente di tipo psicanalitico. 
e Quanto, poi. agli ambula
tori — aggiunge — si comin 
eia ad avvertire la necessità 
di farli uscire dagli ospedali 
e di creare dei punti di ri 
ferimento capUlarizzati nei 
quartieri, affiancati ad altri 
servizi sociali ». 

Le resistenze alla prima 
applicali n e della legge si 
fanno sentire, anche se. per 
il momento, pochi hanno 
l'ardire di contestare In 
blocco la validità del prov
vedimento. 

Toni Jop 

ROMA — Riforma e poten
ziamento delle forze di poli
zia andranno avanti di pari 
passo. I relativi provvedi 
menti saranno esaminati e 
definiti < contestualmente » 
alla ripresa dei lavori parla
mentari, a metà settembre, 
Entro ottobre dunque la Ca
mera potrà essere in grado 
di varare la legge di riforma 
della PS. per trasferirla poi 
al Senato per il voto definiti
vo. U recente accordo fra i 
partiti della maggioranza ed 
il governo non si presta ad 
equivoci: la commissione In
terni dovrà definire in ;x>che 
settimane il testo unificato 
ed inviarlo all'aula di Monte
citorio. 

La ferma determinazione 
del PCI ha evitato il rischio. 
grave e pericoloso, del varo 
di tre disegni di legge gover
nativi (per una spesa straor
dinaria di circa 1.800 miliar 
di, di cui 1.080 per potenziare 
e anur.odornare le forze di 
polizia», avulsi dalla riforma 
di PS. al di fuori cioè di una 
visione organica delle esigen
ze dei tre corpi di polizia e 
di una strategia unitaria per 
la difesa dell'ordine democra
tico. Se le proposte del go 
verno fossero passate separa 
tamente. lo scollamento t ra 
le forze dell'ordine si sarebbe 
ulteriormente aggravato, nel 
momento in cui l'urgenza di 
un coordinamento efficace 
fra PS. Armu dei carabinieri 
e Guardia di Finanza viene 
da tutti riconosciuta. 

e II coordinamento — ci ri
corda la compagna Anna Ma
ria Cini, vice presidente della 
commissione Interni della 
Cameni — è uno dei cardini 
della riforma della polizia 
(gli altri sono la smilitarizza
zione e le finalità del corpo 
tese a migliorarne l'efficien
za. una maggiore professioni! 
lità ed un reclutamento >iù 
oculato e qualificato, i diritti 
sindacali e gli organi di 
rappresentanza, n.d.r.) che 
sono contenuti nel testo uni
ficato elaborato dal "Comita
to ristretto" di Montecitorio 
e precisali con sufficiente 
chiarezza negli accordi pro
grammatici di governo. La 
stesura e l'approvazione del 
progetto di legge noi; do 
vrebbero dunque richiedere 
molto tempo. Al rispetto de
gli impegni assunti anche di 
recente, nessuna forza politi
ca e neppure il governo po
tranno più sottrarsi . 

L'iter della legge per la ri
forma della PS. che i comu
nisti hanno sempre concepito 
come un momento importan
te del rinnovamento demo
cratico del Paese ed uno dei 
punti nodali della riforma 
generale dello Stato e dei 
suoi apparati — ci ricorda la 
compagna Ciai. ribadendo 
quanto ha avuto occasione di 
affermare di recente alla 
Camera — è stato lungo e 
travagliato ed ha impegnato 
per oltre un anno la Coni 
missione e il Comitato ri
stretto. « Le difficoltà non 
sono state poche: si è tratta
to di unificare in un solo 
testo ben sette proposte di 
legge, assai diverse fra torti. 
Ciò ha richiesto sforzi note
voli. die hanno dato risultati 
positivi. Tuttavia si deve dire 
che i gravissimi ritardi subiti 
dalla riforma, non sono del 
tutto giustificati ». 

Essi sono imputabili in 
larga misura alle resistenze e 
ai contrasti emersi nella DC 
e nel governo, che hanno 
provocato ripetuti rinvìi. 

« Agli accordi programma
tici. che hanno risolto i nodi 
essenziali della riforma — 
osserva la compagna Ciai — 
non ha fatto seguito una 
reale "olo:-'a politica di pro
cedere speditamente come 
sarebbe stato necessario. Le 
conscy.icnze negative svila 
PS sono sotto gli occhi di 
tutti >. 

Si tratta — va sottolineato 
ancora una volta — di una 
situazione molto difficile che 
va ripidamente superata. 
Degli 80 mila uomini previsti 
in organico, ne mancano ben 
13.500 (che potranno diventa 
re 20 mila alia fine dell'an 
no), mentre i bandi di reclu
tamento stanno andando de
serti. la Scuola ufficiali ha 
concluso da tempo i corsi in 
programma. la preparazione. 
la specializzazione e l'intro 
duzione di nuove tecniche 
non sono state neanche prò 
grammate. Per non parlare 
della distribuzione delle forze 
disponibili che è assoluta 
mente assurda. 

e Basterà rilevare — lo ha 
detto di recente alla Camera 
la compagna Ciai. parlando a 
nome del gruppo del PCI — 
l'esiguità degli uomini e de: 
mezzi a disposizione delle 
"volanti" in città come Roma, 
Milano. Torino. Genova. Pa
dova. nell'occhio del ciclone 
del terrorismo e della crimi
nalità organizzata, oppure 
l'esiguo numero di agenti a 
dibiti a compiti di polizia 
giudiziaria >. 

Le stesse precarie condì , 

zioni economiche del perso 
naie pesano negativamente 
sulla efficienza del corpo ol
treché sul reclutamento di 
nuove forze II recente au 
mento dell'indennità (50 mi
la lire mensili per il persala 
le dei corpi di inilizi.») è sta
to accolto con soddisfiizione. 
ma si fa rilevare che nevi si 
è tenuta nel dovuo conto 
l'esigenza — sostenuta in 
Parlamento dal PCI - - ili una 
remunerazione migliore per 
coloro che sono impegnati in 
servizio di ordine pubblico e 
quindi più esposti ili rischi. 

« Ma ciò che più preoccupa 
i poliziotti — osserva il 

! commissario Di Francesco. 
dell'Esecutivo nazionale per 
il sindacato unitario di ioli 
zia — è die di tutte le ri 
chieste da noi avanzate nel 
maggio scorso, per rendere 
più organica la lotta al ter 
rorismo, siano state accolte 
solo quelle economiche e in 
modo fxirziule. In realtà -
sottolinea Di Francesco — il 

problema dell'attuale inade
guatezza delle forze di poli 
zia. non potrà essere lisolto 
finché non si avrà un mag
giore ed efficace coordina 
mento tra i rari corpi e non 
sarà varata la riforma ». 

Quello del coordinamento 
— Io abbiamo detto - - è uno 
dei nodi più urgenti da scio 
gliere. I comunisti hanno ri 
petutamente insistito sull'op
portunità di stralciare questo 
specifico aspetto dal progetto 
di riforma della PS per gua
dagnare tempo. 11 governo ha 
però fatto orecchi da mer 
caute e solo recentemente — 
al i vertice » di Merano tra 
Andreotti e i ministri dell'In 
terno e della Difesa - ha 
riconosciuto la necessità di 
adottare misure per « intensi
ficare il collegamento * tra le 
varie forze di polizia. 

« In assenza di forme effi
caci di coordinamento e di 
intesa fra la PS, l'Arma dei 
carabinieri e la Guardia di 
Finanza — si chiede la coni 
paglia Ciai — come è possibi

le stanziare oltre mille mi
liardi per potenziarne e am 
modernarne le strutture, la 
sciando -- come si voleva fa 
re con i già citati progetti di 
legge - praticamente ai tie 
corpi la facoltà di presentare 
il proprio piano di spesa? ». 

Da qui l'esigenza -- accolta 
nel recente accordo fra i par 
titi della maggioranza e il 
governo — di una contestua
lità nell'esame elei vari prov
vedimenti di legge, apportai! 
do quelle modifiche che ten 
gano conto della legge di ri 
forma della polizia. Si è in 
somma evitato di continuare 
a percorreie la strada sba 
gliatii degli sperperi, delle 
duplicazioni inutili e dannose 
dei servizi, con conseguenze 
negative svili, efficienza delle 
forze dell'ordine. Come di 
mostra il modo con cui sono 
stati s Hvsi o comunque già 
impegnati i 110 miliardi stan
ziati lo scorso anno per il 
loro potenziamento. 

Sergio Pardera 

Scarcerali 
i pescatori 

siciliani 

catturati dai 

sottomarine 

libico 
PALKRMO - Dopa 20 gioì ni 
di caivere sono tornai: Uberi 
i due pescatori di Masare 
del Vallo (Trapani! presi i.t 
o s t a r l o il -<* luglio seorso 
da un sommergibile libico cori 
una clamorosa e sorprenden
te azione al largo ili Tripoli. 
Matteo e Bartolomeo Ingar* 
gioia - - si t rat ta di due cu
gini — si trovavano a bordo 
ile) peschereccio Elettilo. uno 
de' più grossi natant i della 
foltissima flotta di Mazara, 
q-.nindo insieme con altri Ò 
uomini dell'equipaggio videro 
emergere a due passi dall'im
barcazione :! sottomarino 

Secondo il racconto fatto 
poi dal capitano dell'Air/; ifo. 
i due marmai vennero invi
tati a salire sull'unità d» 
guerra per giustificare ì! pre
sunto sconfina mento nelle ac
que territoriali del pac-v nord 
africano. Mi» 1 libici tratten
nero i pescatori invitando 
gli altri rimasti sul pt'M-hc*-
reeco a seguirli nel vicino 
porto di Misurata l/Euhilo 
invece inverti precipitosamen
te la rotta dirigendosi a tut
to Kos verso Mnzura mentre 
il sottomarino con ì due cvst.<m-
gì ritornò alla buse. 

Vivace replica di Codignola a Signorile 

Polemiche fra i socialisti su 
unità a sinistra e ruolo del PCI 

« Se il PCI non fosse legittimato a far parte del governo, non comprendo per
ché sarebbe legittimato a stare all'opposizione » - Intervista di Donat Cattili 

ROMA — «Amarcord: dav
vero. su codesta strada, si 
va molto lontano e l'unica 
.soluzione lucidamente coeren
te . tornerebbe quella tedesca. 
di considerare 'fuori legge' 
il PCI. non abilitato — tout 
court — a fare politica nel
le forme istituzionali previ
ste dal sistema ». Chi ha 
scritto oneste righe abbastan
za allarmate, è un .socialista. 
Tristano Codignola, su La Re
pubblica del 15 agosto, a com
mento della ben nota dichia
razione del .socialista Signo 
rile secondo cui il PCI « non 
è maturo » come parti to di 
governo. Il tema della « ina 
turità » o meno del PCI per 
la sua partecipazione al go 
verno, sembra in effetti di 
quelli da «anni Cinquanta e 
Sessanta », appunto 'Amar
cord': ma in questo culmine 
di estate ha avuto un "revi
val". per l'Iniziativa di al
cuni esponenti dei partiti del
la maggioranza rimasti più a 
lungo nella Capitale. E qual
cuno. come si vede, se ne 
preoccupa. 

Sulla stesso tema, ad e-
semplo. interviene con una 
sua dichiarazione ti segreta
rio socialdemocratico Romi
ta. Questi afferma — come 
premessa — che i socialde
mocratici ritengono non solo 
che una oartecipazione del 
comunisti al governo non con
tribuirebbe taniracolosamen-

! te a risolvere 1 problemi del 

Si vergogni 
chi può 
« Tutti sanno che chi S<TÌ 

ve un libro, una musica, un 
progetto, lo fa anche nei.i 
speranza di un buono e mi 
gari ottimo guadagno; ma in 
Italia in genere, e in quelli 
cattolico comunista in partici' 
lare, bisogna fingere di nr>n 
aver mai pensato al pro/it'o 
e di vergognarsene se viene*. 

(da un articolo di (Ronzio 
Bocca contro la proposta di 
Anderlini per un limite as ' i 
alti stipendi. -'> Repubb^ci 
di Ferragosto> 

Paeso ) (e chi mai lo ha pen
sato?! ma che essa anzi 
«creerebbe insuperabili prò 
blemi politici ». « In ogni ca
so — aggiunge però più ra
gionevolmente Romita — non 
vi è dubbio che non si potrà 
rispondere semplicemente con 
un rifiuto alle richieste co 
muniste. La risposta dovrà 
basarsi invece su una mag
giore efficienza del governo. 
su un maggior dinamismo e 
un maggior coordinamento 
della maggioranza, sulla gra
duale formazione di nuovi 
rapporti nella maggioranza». 
Questo appunto, e non altro, 
è quanto chiede il PCI che 
peraltro non pone affatto In 
maniera particolare, nel cuo
re dell'agosto, il problema 
della sua partecipazione al 
governo: un problema piutto
sto che è s ta to sempre al
l'ordine del giorno del PCI 
dall 'indomani del 20 giugno 
1976 e che resta un chiaro 
obiettivo del comunisti In re
lazione alla strategia com
plessiva che essi propongono 
per risolvere l drammatici 
problemi dell 'emergenza che 
il Paese attraversa. 

E In tal senso sono cer to 
opportune le affermazioni che 
fa Codlirnola nel suo scri t to 

su La Repubblica. «Sorprenden
te — scrive — mi è appar
sa l'affermazione di Signorile 
che 11 PCI non è matu ro 
come parMto di governo In 
Italia, peichè tut tora estra
neo al 'sistema' occidentale. 
Se questa affermazione fosse 
fondata, francamente, non 
comprendo perchè il PCI sa
rebbe legittimato a s ta re al
l'opposizione. In un contesto 
democrat l :o europeo non est-
i te una e ftenenza di qualità 
ma solo di funzione fra go 
VCTIO e opposizione: un par 
tito te di quali dimensioni I) 
ebjlitato a fare opposizione. 
è per c o stesso abili tato al 
governo » E qui segue la 
frase et e abbiamo riportato 
all'inizio. Codignola Imputa 
poi gli eccessi polemici di 
questa estate fra socialisti 
e comunisti, da un lato al 
I S I che sembra « puntare di 
t a t to su in recupero eletto 
rale qj . ' I" che sia. tale da 
consentir** a! PSI di po.-?i 
come I aeo de'.:a bilancia per 
qualsia.s- so lozone '.<en/a 
pr.ncipf > : dall 'altro lato al 

PCI e alla .strategia del 
« compromesso storico » che 
l'esponente socialista si osti 
na a l e c e r e , ci sembra, in 
termini in po' antichi e pre
scindendo anche dalla recen
te In te r ra l a di Bsrlinguer a 
La Repubblica. 

Per oaanto riguarda :! PCI 
Codignola prende anche un 
abbaglio che ci .sembra nb 

j bastanza grave. Scrive: « E" 
il PCI disposto n riconoscere 
oggi che vi sono parti della 
classe operaia che vedono nel 
PSI te magari nella DC stes -
sai una .appresentanza più 
adeguata rispetto al PCI?... 
Perchè in realtà la questione 
di fondo i ta proprio qui: se 
la pluralità di rappresentan
za politica sia Sconosciuta 
anche alle •lassi sociali o se 
al contrarle ogni classe deb
ba esprime;*', di regola. In 
una determinata rappresen
tanza politi: i )• La risposta 
è facilissima, sancita in mil
le documenti e dichiamzloni 
del PCI e del suol esponenti, 
ed è che «s i» , quelln più-
.-alita esiste, è riconosciuta. 
è legittln-a. ( insopprimibile 
e lo è t a r t o che questo è 
uno degd elementi sul quali 
s! fonda Appunto la nastra 
strategia, che è sti«ta chia
mata del « compromesso sto
rico ». 

Resta da segnalare una in
tervista rilasciata da Donai 
rattln alla Gazzetta del Po 
polo, f rammentariamente an 
tlclpata ieri dalle agenzie. Vi 
si afferma, fra l 'alno, che 
«occorre tornare a i n a ro
busta maggioranza e a una 
robusta opposizione » e che 
occorre far prosagli re « la 
volontà d: portare avanti un 
robusto enrfronto con 11 PCI 
e un a.alogo-rappjrto con le 
forze Intermedie e In parti
colare co-i ìi PSI >• Donat 
Cattin. pici avanti , esprime 
ampio condenso alla «dichia 
razione occidentalista •• fatta 
dal PSI al Congresso di To 
rino. una .'celta che " al di 
1A del co i.rin . ha diffuso la 
sensazione che 'J pericolo di 
un pass ise le all'Est fosse d! 
molto allori'«inato. se non del 
tut to scongiurato ». Ma — al 
«di qua» de ' confini — chi 
mai si fva fognato. In una 
notte d'ag'.-to. pencoli di que
sta natura? 

u. b. 

Conclusa la prima parte dell'inchiesta della magistratura 

A Parma per il caso urbanistico 
37 le persone rinviate a giudizio 

Esce 

dall'ospedale 

psichiatrico 

e si uccide 
PALERMO — Un giovane 
malato di mente Rosar;o Can 
nistraro, d; 30 anni , si * tolto 
la vita lanciandosi dal hai 
cone della sua abitazione al 
quarto piano di via Olovan 
Battista Ugftettl. a Palermo. 
Aveva ottenuto un permesso 
di uscita dall'ospedale psi
chiatrico — nel quale era In
ternato da alcuni anni per 
una forma di Instabilità men
tale — per trascorrere la fe
stività del ferragosto In fa
miglia. 

PARMA — La nota « v ;cen 
da urbanist.ca » di Parm : è 
giunta ad una prima f^se 
nella indagine giudiz.ar a. 
con la richiesta del sosti.irlo 
procuratore della repubo:ca. 
dott Laguardia. di rin\ i i rv 
a giudizio 37 persone. 11 r u 
dice istruttore del tribunale. 
dott. Furlotti. dovrà ora rie 
saminare i vari atti e dee. 
dere in via definitiva chi 
dovrà essere sottoposto a prò 
cesso. Si tratta, tra gli altri. 
dell'ex «Messore sociali» » el-
l'urbanistica del comune di 
Parma, geometra Paolo Al-
vau. dell'impresario edile Ing. 
Francesco Cocchia, deil im
presario Lino Bergamav.h;. 
dell'impresario edile Enne* 
Foglia, dell'ex consigliere co
munale socialista Alberto 
Grossi, dell'architetto F.?n-
cesco Berlanda e di Ren.i'o 
Corsini, già iscritto al PCI. 

dell'ex ingegnere capo -le! 
comune di Parma Alvaro 
Corbo. del proprietario ler-ie 
ro Bruno Albertini. del ni.s 
s:onar;o saveriano Mar', no 
Cavalca, del proprietario ter 
riero Mario Redenti, e vii al
cuni altri tecnici del coir.,;~ic 
di Parma, nonché d; altri 
proprietari terrieri. 

Come è noto, la * u c c i d a 
edilizia » esplose a Parma 
nel 1973 a seguito di uni de 
nuncia pubblica, in base alla 
quale venivano denunciale ir 
regolarità di natura urbi.'!-
stica soprattutto per qun ' .o 
riguarda il centro dirc/.r.n«-
le Montebello. di p r o p r i a 
della società immobil.*re 
Siem. 

Tra i prosciolti, perc.'ié il 
fatto non costituisce reato, ci 
sarebbero l'ex sindaco di 
Parma, dott. Cesare Gnerri 
e l'architetto Franco Beile'.ti. 

Uno scritto 
di Craxi 

sulla 
vicenda Moro 

HOMA — Il segretarie) dei 
PSI Craxi in un corsivo pub
blicato oggi dall'/i rei n ti' scri
ve che. a proposito del « ra
pimento Moro » bisogna pre
liminarmente accertare se la 
operazione rientrasse o meno 
nel « grande mirino » del ter
rorismo internazionale. Craxi 
cita le dichiarazioni pubbli
cate da Der Sptegcl. un set
timanale della RFT. e attri
buite a un terrorista tedesco, 
Joachlm Klein, secondo il 
quale nei piani dei terrori
sti rientrava anche il rapi
mento di Paolo VI. 

Se questa notizia fosse con
fermata - - asserisce Craxi — 
troverebbero conferma due co
se: il crescendo spettacolare 
delle imprese del terrorismo 
internazionale: il collegamen
to tra gruppi terroristici di 
diversa nazionalità. Der Spie-
gel afferma che 11 rapimento 
di Paolo VI non fu tentato 
per 11 veto opposto dal pa
lestinese Wadi Hacldad. Co
stui — scrive Craxi — e sta
to la mente dell'impresa dt 
Ente.bbe (il dirottamento con
cluso dal « blitz » di unità 
israeliane che liberarono gii 
ostaggi, ndrj ed ha muto il 
suo quartter generale a Bag
dad dopo csiere usato, con 
un gruppo dissidente, dal 
Fronte popolare per la ltbe~ 
razione della Palestina gui
dato da Cìeorge tìabbasli. 
Sempre a Bagdad funziona 
una centrale di spionaggio 
chiamata « Al Monktiabarat • 
che - - prosegue Craxi citan
do un settimanale francese 
di cui non viene indicati la 
testata — si avvale dt istrut
tori della Ocrtnuntti dell'Est. 
E — aggiunge 11 .segretario 
socialista — lìaddad. malato 
dt cancro, e morto nei mar
zo scorto, m un ospedale dt 
Berlino EU. Haddad e stato 
sostituito da Abou S'idal. ter
rorista di pnmo piano -- sot
tolinea Craxi — e organizza
tore del dirottamento di Mo
gadiscio «conclusosi con l'In
tervento delle «te.ite di cuoio» 
tedesche, ndri e dellasiaat-
nio a \ico*ia del collabora
tore di Sodai. You%tef Sebat 

Sta a Entebbe che a Moga
discio fu provato ti rappor
to tra gruppi terroristi pale.' 
stinest e terroristi tedeschi. 
Che questo circuito si saldi 
con gruppi del terrorismo ita
liano — continua Craxi — 
è segnalato come molto pro
babile da più partì. 

Craxi pone poi un altro 
interrogativo: se Moro face
va parte del p'ani terroristi
ci intemazionali, vi è entra
to su proposta del terrori-
amo italiano o il suo rapi
mento e stato deciso In una 
altra sede e affidato a grup
pi . t a luni nei canali e sotto 
la sigla delle BR? E anche 
:n questo caso, come per Pao 
10 VI. c'era qualcuno !n gra
do dt dire si o no alla ope
razione? secondo Craxi se è 
stata troiata, come pare, la 
prova dell'area di azione e 
dei progetti sui quali era o-
rlentato il grande terrorismo 
si potrebbe già ritenere che 
l'operazione Moro rientrava 
in quei programmi. La rnpo-
tta a questa prima domanda 
— secondo Craxi — solleve
rebbe molti altri interrogati
vi ancora più compiesti, an
che più inquietanti. Secondo 
11 segretario del PSI. « non 
trascurando l fin più lonta
ni è possibile forse dipanare 
finalmente anche e princi
palmente la massa intr icata 
di fili più vicini ». 


